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Gruppo di Lavoro per la Floristica, Sistematica ed Evoluzione

Verso la definizione di una lista della flora messicola d’Italia

E. Fanfarillo, M. Latini, G. Nicolella, G. Abbate

L’evoluzione delle tecniche agronomiche ha determi-
nato il regresso, negli ultimi decenni, di un ampio con-
tingente di piante vascolari strettamente legate a
colture di vario tipo; tale rarefazione è dovuta in par-
ticolar modo a due pratiche di largo utilizzo nell’agri-
coltura intensiva: il diserbo chimico, per mezzo del
quale la flora commensale viene eliminata, e le fertiliz-
zazioni, che cambiando le caratteristiche chimico-fisi-
che dei suoli, sfavorendo le entità adattate a terreni
magri (Wilson 1991, Hyvonen et al. 2003). Conseguen-
temente, in molti Paesi d’Europa la ricerca scientifica
ha iniziato a mostrare un crescente interesse verso le
problematiche di conservazione di queste specie, un
tempo elemento caratterizzante del paesaggio agricolo
e di cruciale importanza per il funzionamento degli
agroecosistemi, con particolare riferimento ai taxa più
specializzati, come quelli commensali obbligati dei ce-
reali autunno-vernini. La definizione, in base a criteri
oggettivi, di tali entità risulta fondamentale per intra-
prendere piani d’azione in loro favore; nonostante ciò,
sono pochi gli esempi di redazione di specifiche liste
nazionali.
La mancanza di una terminologia adeguata che possa
essere utilizzata in maniera universale genera spesso
confusione su quale sia il contingente floristico di rife-
rimento: di comune utilizzo è l’aggettivo “infestante”
(“weed”, “mauvaise herbe”, “mala hierba”), ad acce-
zione negativa. Per indicare in maniera generica una
pianta che cresce nei terreni agricoli viene spesso uti-

lizzato l’aggettivo “segetale”, dal latino seges (campo coltivato); in ragione di ciò, l’epiteto specifico ‘segetum’ è
proprio di diverse entità che tipicamente colonizzano tali ambienti (Glebionis, Ridolfia). Un più ristretto contin-
gente di specie legato alle colture di cereali a ciclo autunno-vernino può essere distinto dal complesso della flora
segetale facendo uso del termine “messicolo”, relativo alla “messe”, ovvero (nell’accezione più comune) una di-
stesa coltivata a grano o ad altri cereali (dal latino mĕssis, “messe, mietitura”); molte di queste entità sono dive-
nute stabili componenti della nostra flora migliaia di anni fa (archeofite) a seguito della loro introduzione insieme
alle colture stesse, con le quali condividono caratteri biologici, ecologici e distributivi, tanto da divenirne com-
mensali obbligate.
Ad oggi, l’unico Paese europeo per il quale sia stata definita con chiarezza una lista di tutte le specie messicole
è la Francia, nell’ambito di un piano nazionale d’azione per la loro conservazione (Aboucaya et al. 2000, Cam-
becèdes et al. 2012); in altri Paesi, pur mancando un lavoro di questo tipo, l’argomento è da anni oggetto di
studio e la mole di dati raccolti è considerevole. Per quanto riguarda l’Italia, le attuali conoscenze in merito mo-
strano enormi lacune sia spaziali che temporali. I lavori pubblicati riguardano spesso aree di studio di limitata
estensione (Pignatti 1957, Blasi et al. 1981, Baldoni 1995, Fanelli 2002, Tasinazzo 2006) e i pochi studi condotti
a livello regionale sono per lo più datati (Covarelli 1979, Ferro 1988, Ferro et al. 1997), non potendo dunque
costituire un riferimento attuale, vista la rapidità delle dinamiche evolutive dell’ambiente agricolo e la fortissima
influenza che queste esercitano sulla flora segetale.
In considerazione di quanto premesso, gli autori sono attualmente impegnati nella compilazione di una lista
della flora messicola d’Italia, che risulterà essere di grande utilità per ogni futuro studio in questo settore. Il la-
voro verrà condotto integrando informazioni provenienti da fonti di diverso tipo

- Un’accurata revisione di tutta la letteratura nazionale e internazionale disponibile sull’argomento;
- La consultazione dei campioni custoditi nei principali erbari italiani;
- Rilievi di campo da noi effettuati negli ultimi anni, in parte pubblicati (Abbate et al. 2013;), in gran parte

ancora inediti.

Fig. 1
Alatri (Frosinone), giugno 2017. Campo a Hordeum vulgare

L. caratterizzato da una ricca flora messicola. Di particolare
interesse la presenza di Centaurea cyanus L. (sulla destra).
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Atti riunioni scientifiche

L’attività di campo per il rilevamento di questo tipo di flora viene portata avanti nel nostro laboratorio dal 2011.
Un notevole sforzo in tal senso è stato effettuato durante la primavera di quest’anno, con l’esecuzione di un ele-
vato numero di rilievi floristici e fitosociologici in Lazio e Abruzzo, in aree ad agricoltura tradizionale dove le
specie messicole trovano rifugio; le zone di campionamento sono state individuate seguendo un preciso proto-
collo per l’individuazione delle aree agricole ad elevato valore naturale (Fanfarillo et al. 2017a, b). L’acquisizione
dei nuovi dati, che confluiranno nella banca dati floristica denominata DB Lazio (Iberite et al. 2014) in allesti-
mento presso il Museo Erbario di Roma (RO), ha consentito un notevole avanzamento dello stato delle cono-
scenze, con il censimento ad oggi di oltre 250 taxa segetali. Di grande interesse è risultato l’incremento di dati
distributivi nel Lazio e in Abruzzo di archeofite divenute rare come Centaurea cyanus L. e Agrostemma githago

L.; tali specie, scomparse da tempo nelle aree di pianura ad agricoltura intensiva, appaiono ancora relativamente
frequenti nei seminativi di alcuni settori collinari delle province di Frosinone, Viterbo e L’Aquila.

Letteratura citata

Abbate G, Cicinelli E, Iamonico D, Iberite M (2013) Floristic analysis of the weed communities in wheat and corn crops: a
case study in western-central Italy. Annali di Botanica (Roma) 3: 97-105.

Aboucaya A, Jauzein P, Vinciguerra L, Virevaire M (2000) Plan national d’action pour la conservation des plantes messicoles:
rapport final. 46 pp.

Baldoni M (1995) La vegetazione infestante le colture di segale (Secale cereale L.) nel piano di Santa Scolastica (Appennino
Umbro-Marchigiano). Fitosociologia 30: 257-261.

Blasi C, Abbate G, Fascetti S, Michetti L (1981) La vegetazione del bacino del fiume Treia (complesso vulcanico Sabatino e
Vicano, Lazio nord-occidentale). Programma finalizzato CNR, Promozione qualità dell’ambiente. AQ/1/237.

Cambecèdes J, Largier G, Lombard A (2012) Plan national d’actions en faveur des plantes messicoles. Conservatoire botanique
national des Pyrénées et de Midi-Pyrénées – Fédération des Conservatoires botaniques nationaux – Ministère de l’Écolo-
gie, du Développement durable et de l’Énergie. 242 pp.

Covarelli G (1979) La vegetazione infestante il frumento in Umbria. Notiziario Fitosociologico 15: 75-82.
Fanelli G (2002) Analisi fitosociologica dell’area metropolitana di Roma. Braun-Blanquetia 27: 1-269.
Fanfarillo E, Latini M, Bonifazi E, Nescatelli S, Abbate G (2017a) Evaluating and mapping naturalness of agricultural areas: a

case study in central Italy. Plant Biosystems 151(5): 766-769.
Fanfarillo E, Latini M, Nicolella G, Abbate G (2017b) Development of a new GIS-based method to detect High Natural Value

Farmlands: a case study in central Italy. Annali di Botanica (Roma) 7: 25-31.
Ferro G (1988) Nuovi dati sulla vegetazione segetale della Sicilia e considerazioni sull’all. Secalion. Acta Botanica Barcino-

nensia 37: 185-200.
Ferro G, Lucchese F, Scammacca B (1997) Studio fitosociologico sulla vegetazione segetale del Molise (Italia centrale). Studia

Botanica 16: 91-133.
Hyvonen T, Ketoja E, Salonen J, Jalli H, Tiainen J (2003) Weed species diversity and community composition in organic and

conventional cropping of spring cereals. Agriculture, Ecosystems, Environment 97: 131-149.
Iberite M, Latini M, Abbate G (2014) Banche dati e cartografia floristica del Lazio nell’esperienza dell’Erbario RO: metodologie

e applicazioni. In: Atti 48° Congresso SISV “Scienza della Vegetazione e monitoraggio della Biodiversità, 50° anniversario”
(Roma, 17-19 settembre 2014): 47.

Pignatti S (1957) La vegetazione messicola delle colture di Frumento, Secale e Avena nella provincia di Pavia. Archivio Bota-
nico e Biogeografico Italiano 33(2): 1-77.

Tasinazzo S (2006) La vegetazione segetale dei campi di frumento e orzo dei Colli Berici (Vicenza – NE Italia). Fitosociologia
43(2): 59-75.

Wilson P (1991) Europe’s endangered arable weeds. Shell Agriculture 10: 4-6.

AUTORI

Emanuele Fanfarillo (emanuele.fanfarillo@uniroma1.it), Marta Latini (marta.latini@uniroma1.it), Gianluca Nicolella
(loka75@libero.it), Giovanna Abbate (giovanna.abbate@uniroma1.it), Dipartimento di Biologia Ambientale, Sapienza Uni-
versità di Roma, Piazzale A. Moro 5, 00185 Roma
Autore di riferimento: Emanuele Fanfarillo

View publication statsView publication stats

https://www.researchgate.net/publication/321797140

